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Le associaiioni ilalano ilal 
1 . , 11 , e "21 d'ogni mese. 

Si ricevono soly lettere 
aiVrancivte. ., 

I. iTcn^Ui 

Pala-zo lìnrhaja a T(dmt« 
l^." S10 iiiano madri. 

ANNO I. — NUIbkbò 

CONDIZIONI 

Ogni giorno si pùbblica liri 
nuovo disegno itt litografia, ó 
al bisognò vignette suj légno. 

1 pagamenti.della associa^ 
zioiii si ricevono coti mandaii 
sUlTesòrò e sulla posta, o con 
cambiàii sii case di ììànclfe di 
Napoli. i 

Tutto ciò die riguarda: il 
giornale dev'essere indirizzalo, 
(franco)alla Direzione,de] Gior-
nale strada Toledo N;" 210. 

81 PLKBLICA • 

lu/ii i giorni, meno ned* 
feste di doppiò precètto. 

NAPOLI 10 r.lUr.NO I8'i8. 

Di Napoli le soi^uentl notizie ufficiali : 
1. Gli archivii che l'uronu sempre una cosa ci-

vile non saraimo più deli' istruzione pubblica ina 
(leir ìn le rno . Non sappiamo parò se il Ministro 
dell' istruzione pubblica si sia olTeso , e ne abbia 
domandalo ragione al iniaislro de l l ' i n t e rno . S a p -
piamo però ebe ci sono siali degli abboccament i 
mol lo ilniinati Ira questi due m i n i s t r i ; ognuno 
dava torto a l l ' a l t r o , e finirono per aver ragione 
tutti e due . . . . forse purché un solo ministro ha 
tulli e (lue questi poilafogli . 

2 . Una traslocazionc di alcuni pubblici funzio-
nari i auiiuiuislralivi ; ed intendete il perchè del 
cambiamcoto degl' Intendenti , poi c' è una c o m -
missione di beneficenza, «d i nomi di quelli che 
l ega lano qualche cosa a l l ' e r a r io , che è a n c h e 
una beneficenza , ma senza commi.ssionc. 

E non c' è lìllro di ufficiale. 

Di basso ufficiale c ' è quel che segue : 
Messina, si vuole, ih grave r imbombo. Noi vor-

r e m m o che fosse una bomba quello che ci hahi io 
d e l l o , ma sven tura tamente per tutti pare che lo. 
scontro delle bombe sia vero. 

Della cosa della car ta moneta la qualche cosa 
di vero c' è . Non è tutta tut ta c a r t a / m o n e t a t a , 
nè tut to tutto mone ta ; pare piuUpsto cUe si 
volesse còniaré II tavoliere di Pugl ia . Il metodo, 
sarebbe il s e g u e n t e : lo stato tiene da mollo tempo 
in lasca questo diavolo di tavol iere , e non l ' h a 
mai potuto spendere^ Ora t r o v a ' a smalt ir lo, cioè 
non lo t rova , ma cerca di t rovarlo , e finirà 
che lo troverei. Esso si c o mp r e r à con danaro , e 

i l o sialo cainbierà il danaro in carta e met te rà in 
circolazione o il tavoliere o la car ta o il dana ro . 
Il più s t raordinario in tulio ciò è d i e quando per 
Napoli circolerà il tavoliere, le .pècore che s tanno 
in Puglia , e che vogliono a n d a r e a pascere, n o n 
t roveranno più il Tavol iere ; e Iroverantìo ^invece 
la car ta mone t a t a . La mange ranno 'o no? La c a r -
ia è inviolabile. Basta : queK che c ' è di' cer to 
.sono queste tre c o s e : il t avo l i e re , la carta m o -
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ne la tu' e i l d a n a r o ( che in verità non è poi tanto 
cer to , . ) Combinatevi voi q.iesle In; cosh «oihh 
meglio volete , perf^bè io a dirvcta scliiejl!« ijiiui 
che veggo fii più tOiifiro in fililo (lueslo al tare 
é ch« esìso è molto oscuro. 

Ol t re il tavoliere c i r co lano , e da adesso , a l -
tre c a r t e , non m o n e t a t e , ma coi nomi d e ' c a n -
didali eleggibili . Queste carte non sono sottoscri t te; 
o r a siccome quando le car te non sono soltoscritte 
le s taniperie corrono jl rischio d' essere chiuse , 
supponiamo che le carte siano uscite da ima di 
quelle duo tipografìe che hanpo il privilegio di noi» 
sot toscr iversi , le quali come sapete , sono la s tam-

f ieria del g iornale e quella det Gove rno . . . Ma A r -
ecchinó ades jp vuol cominciare a far t roppo il 

fijccanaso, Si volessp n>o incaricare dei misti-'ri 
jjelje elezioni ? v 

D o p o dì queste non ahbiamolsaputo poscare al-
t re ndliziè perchè ve ne sono certe di pesca 
r i s e r i a o v e non m ' è dato get tar la réte. Non 
^ r e d j a ^ g i à , che io pesco nel t o r b i d o ; io pesco 
in terra , pe rché a, m a r e la l ibertà individuale , 
«ome leggeste nel mio n u m e r o di Jer l ' a l t r o , iioy 
é ga ren t i t a . ^̂  

Come si. p rende ranno i b a g n i ? basta-, quando 
s a r a n n o apert i i camer in i sì vedrà , 

Non vi marav ig l ia te s ' i o pesco in terra , 0 
a l m e n o maravigl ia tavi anche che nei m a r i del 
Nord si va a caccia per m a r e . (Jna f regata danese 
dopo a v e r da to la caccia ad un naviglio prussiano 
che si r i fuggi nel porlo di T i n e m a r t h , è restata 
colà in aggua to per d a r la caccia a lutti i legni 
mercant i l i tedeschi ch^ possono compar i re . 

Ma abb iamo rag ione di c redere che questa fper 
ga la sa rà subi to r i c h i a m a t a . . . a lmeno cosi succede 
a tutt i qijelli a cui viene il ghiribizzo di dar la 
càqcia ai legni tedeschi . Che fa il p rogresso! An-
ch^ i nemici sono inviolabili, 

IL GEl\ENTE 

Si va cercando un gerente per un nuovo giornale. 1 patti 
«onp i seguenti ; 

K?!ì df>v(i «oftoecrivprf» '1 sioninlo, pepohfi "In !(>!}:'."•. 
vuole chu uno ris'xjrdi lii ciò fh • si scrive , e qiioslo è aiti-
slissiiiio ; ma (k've .-MiUdsorivi'. lo senza lea^ierli», jwrchi'' i 
compiliitori non voaliono (l)ttori ; resto ([iii-pto non 
cosa miovii , si sottossorivoiui t;intc coso che m n si lea^onn 
perrliò i coadiutori credono cbn 1' hanno li'tto i ministri, d i 
i ministri erodono, elio T anno lotto i coadiutori. ciò av-
viene , che quando poi si vede il pasticcio s'incolpHno ii vi-
cenda , e si distriif£s,'erebbei'o a vicenda come qnci tuli div^ 
sorci che voi sapete , i quali dimenticati in nna trappoli " » 
divorarono !' nn )' altro in modo che noti ne restarono eh" 
lesole due code. Q'w-sto paragone, alla verifà è tirato per 
coda, passiamo avanti; immaginate che sia ntia sìne.ddoehi' 
del genero di ((uelià dei fiiornale n'Vzinle dell' altra sera. 

li j;erfeiite dev'essere dunque risponsnbile. Ma jìliim''! 
pel gerente la risponsahìhtìt non è favolosa come quella dei 
Ministri i quali a (juanlo Wrivcva 1' Arlecchino 

Lo statuto diesali rispotisabili 
AJa che il OjSsi r di fatto era impossibMi» 
Perchè ailo/quando accumulate avevaiHv 

ì ; Milli? (ìorlidlerie... si dirni'ttcvano. ' ' ' 

li Kerente ò rispoqsahilo di fatto, se non'chv' e' ft cue-ita 
differenza tra lui ed-̂ i >!inistri, che il gerente è- rispopsahil ' 
dèlk' cói-heilerie non suo, ma di (luelle dei compilatori, e t 
i Ministri non sono ( almeno sinora ) risponsabili dellu 
proprie." 

[1 gerente avriv una piastra a! jsiorno, per fntti i piorni in 
cui uscirh il giornale, e quando fosse iccrimiiinto, e dovessi, 
andare iq prigione avrà sei ducati per ogni giorno di pri-
gionia f 

Il gerente non avrà alcun dritto di lamentarsi se ncm 
avesse mai la fortuna di ari are in prigione. 11 pro()rietari(j 
dei "liornale non è tenuto ad »ssic(irargU Jieppure quiudit l 
giorni di prigionia. 

I.' indomani della pubblicazione di ciascun numero il ge-
rente avrà una copia gratis dal giornale per sapere che cosa 
ha scritto ; egli divide quest'ultimo vantaggio con la ÌVefet-
tura e la Vicaria con le quali è sempre al riscliip di l'ar (st)̂  
noscenza inolto più da vicino. 

ULTIMI SCAVI 

T̂ T-ll Direttore.degli scavi di PoTupei ha'®|̂ )resent,alo al mi-
nistro de|l"lstruzÌQiie pubblica che per ora è lo stesso di qiieU 
lo dell'Interno , die ha rifatta la guardia d'interna sicurez-
za , ut} notuniento degli oggetti scavati.U;dl' tJ giugno, sino^-
gi. Vi si veggono molte intjduglie, iiumerp.sisìsirTift- uione-
te d'argento, poche di raine^ vari ogf^elti preziosi, v'-; 
curdmobili, uniformi della gijardia d'interna sic.'urezza, ujia 

I L P I A N Q - M i V T T Q 
POEMA IN VENTI CAKT̂  
ad un tantino per mila. 

q A N T O 6 B C O N U Q 
- ' -

J^'affardi cui parlai nell'altro ciinto , 
Se il penultimo ifoglio avete letto , 
È un affare geloso e grave tanto , 
Che a svelarlo , o; lettor, mi cainprorritift^ 
Ma io che.s^n sincero , , e ine ne vanto , . 
ffétiràment» dirò cfte i»l Oabiùetìo 

Pei njjpistri ip consiglio fui chianjpto,, 
Ì! un poco troppo lardi coufultalQ. 

- : \ • " v 

Disputavano insieme riìccellen'/e 
La leggo della guardia nazionale, 

• l'tendendGsi talor delle liceiìze 
Ma con linguaggio co'stitujiouale; 
E — lion vorrei stampare, iiiipertinenz?, 
Ma fèqerc) iin.ij lf;gge,che.l'eguale 
Non J'avria fatta il general gerui.mico , 
. ! . iKM 'pubVdi'cì'ìayó'r |jàrea 1'orjjjia 
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•!«ì quali j)are elio fosse appartenuto à Plinio il vecchio , 
mng^iorc del batlagìiono (lei cirConclfirio d'KrTOliino, . e.d 
impiegato ad un ministero rostituKioriale do^li autichi roma-
ni , non che altre iuitichilà «U quel:momento. 

Il Direttore suddetto ha tutta là ragion di sospettare clic 
togliendo ancora qiialclie altro strato di lapillo , si troverà 
l'intero battaglione calcinato , non tanto però come i mar-
mi della casa bravina , il quale a quei tempi era composto 
di quasi sei uomini e mezzo ; il mezzo sarelibc un tamburi-
ijo , di cui ha già trovata la bacchetta , adattissima a quel 
solito special tocco. 

Il Ministro dell' Interno, quello dell' Istruzione pubblica , 
il presidente della società borbonica anno tutti e tre assi-

stito allo scavo. 5 

NUOVA ORDINANZA 

Corre voce che uscirà un" ordinati/a con la quale si proi-
biscono gli attruppamenti con>posti di più tli tre persone. 

Secondo questa ordinanza saramio .proibiti gli Omnibus 
perchiin essi vanno a sei. Saranno proibiti i terzetti neVtea-
tri , i rriinistri non potranno più riunirsi in consiglio perchè 
sononovcec.ee . y ' 

Questa legge è stata anche r«>-oattiv-a perchè in forza di 
essa fu sciolta la guardia nazionale, ed éssentìo ora di nuovo 
organizzata , le guardie nazionali non potranno stare più di 
tre ne'posti di guardia. 

Secondo questa legge saranno proibiti gli attruppamenti 
anche dei deputati e dei pari , e non potranno riunirsi ncllp 
camere die a tre a tre. 

Diniandiauio se in questi casi ci sarà maggioranza as-
soluta. 

~ E perchè ? 
— Per mille ragioni. 1 
— E (piali sono queste ragiotii. 

La prima , che mi trovava il giorno Ili sulla barrica-
ta di . . . . 

— lìasta basta,rispòse l'autorità, questa prima pesa quan? 
to tutte le altre 999. 

•—Neir ultimo Mondo illustrato ci sono i ritratti delle 
due valorosissime donne che hanno combattuto contro i te-
tìeschi,, la Lazzeroni e la Sassi. Vedetelt), che sono interes-
santi. 

La Lazzeroni fu la prima , e fu ella che tirò 1' altra , lo 
stesso perfettamente come succede a Napoli, dove non man-
cano lazzeroni che tirano sassi. 
: - ^ Si dice che Nugeut sin stato dimesso dal comando di 
un corpo d' armata perchè non volle bombardare sua figlia 
a Treviso. Ma egli si scusa dicendo che essendo egli Gene-
rale del paterno (lovei'iio Austriaco non poteva come padre 
bombardare sua fii^lia. Ora 1'Accademia viennese sta com-r 
ponendo una memoria su la parola paterno per dimostrare 
che Nugent ha torto ; cominciando dui mettere in dubbio la 
sua paternità , con molti considerando : che pedanti ! 

— il generale Narvaez ha pregato il signor Bulwer di 
portare novelle di Madrid a Londra , e lo ha provveduto 
subito di passaporto. 11 signor Bulwer ha prontamente ser-
vito il generale Narvaez , lasciando cosi in sosjieso la paci-
ficazione e traiKiuiilità della Spafina ch'egli slava coiidncen-
do a buon termine, come Lord Mintho ha pacificalo Napoli 
con la Sicilia. Appena arrivato a Londra il signor Huhver 
andato a visitare il suo jimicissimo Guizot ; pregandolo di 
presentarlo al Duca di Monpensier. 

UNA NOTIZIA GROSSA • 

Ho una buona novella da annunziare a coloro che cerca-
no casa, per esempio a quelli del 15, cioè a molti di quelli; 
del trattato di Vienna del 1815 , e a molli di quelli del 15 
maggio di Napoli. L' imperatore di tutte quante le Russie ha 
decretato 1' edificazione di una iiuova città sul mar d'Azolf, 
vale a dire in riva al mare, e si chiamerà Ttìsk , che prego 
voi a sapermi dire che cosa significhi. Per 15 anni ( l'Impe-
ratore di Hussia non può dimenticare il l i ì j vi si darà il ter-
reno gratis per gliedifizii, e gli abitanti non pagheranno 
tributi per 15 anni. Ecco una buona occasione per quei con-
te Grotti cremonese che portò attorno p<;i congressi scientifici 
d'Italia il suo progetto di una gran città, quasiché gli scien-
ziati fabbricassero città; essi stanno contenti a fare dei ca-
stelli in aria. Dnn(iue buon viaggio pel mar d'Azoff signori 
ttx, die oniai non trovate chi vi voglia ricoverare nello vec-
chie città : siate certi che non vivrete colà in solitudine: avre-
te sempre nuovi compagni, e potrete a vostro agio meditare 
S ii quindici. 

N O T I Z I E 

' — Ieri le autorità competenti cominciarono a chiamare 
coloro i quali tlovranno far parte della futura guardia pas-
sata Nazionale. Un certo tale , a cui, visto il presente , con-

.siiierato il passato e pensando all'avvenire, non suona di far 
parte del novello corpo cittadino disse all'autorità, 

-r-Signore, vi piejjo di escludermi. 

T E A T R I 

FioiiBNTiNi — Ieri sera accorse molta gente ai Fiorenti-
ni : r annunzio diceva : Una cahma ; ognuno credeva tro-
varvi la sua , e voi sapete che molte cati'ne sono scomparse 
nel giorno ma nessuno trovò ([uclia che aveva perduta, 
a malgrado della protesta che tutti hanno lotta. I l ; povero 
pubblico aveva scambiato i Fiorentini con MoiUéliveto. In-
somma cos'era (juesta catena che incatenò nel teatro tanti 
liberi cittadini ? In questi tempi quando'si parla d i catene si 
pensa a mille cose ; delle mille il pubiilico no trovò una, ed 
è la più frivola — una catena amorosa—Ma vi par che una 
tal catena possa interessare quando ne abbiamo di tante al-
tre molto più serie ? 

SiiBUTo — Ieri sera al Sebeto si rappresentò la dispera-
zione di D.Cardoncino Cevettola. 

Le disperazioni al Sebeto succedono ogni sera. 
Il sig. D. Cardoucino si disperò e indovinate un poco per 

'qual motivo. 
Fosse stato in peri<'olo di andare alia Concordia ? No. — 

La Concordia tv!x breve non sarà più ii» Napoli,'ma non sa-
rà demolita, come i rtpuhblicani fiancesi demolironola.Bà-
stiaslià. La dis|)erazione di D. Cardoncino è, perchè è stato 
chiamato a far parte della vecchia nuova guardia nazionale. 

'' il Gerente 
FBROINAIÌDO M a u t b l l o . 

)( DALLA TIPOGRAFIA FLAUTINA. )i 


